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Finisce un tragedia una lite 
durante una partita di tennis 
Giuseppe Avino ;è morto dopo 
il ricovero al Cardarelli 

:i anni 
ucciso acolpi 
di racchetta 
M NAPOLI. Ucciso a un col­
pi di racchetta durante una " 
rissa. Giuseppe Avino, 15 an- : 
ni, di Torre Annunziata, è . 
morto ieri pomeriggio nell'o- ' 
spedale Cardarelli di Napoli, ' 
dove era stato ricoverato la <_• 
notte scorsa con una diagno- • 
si di trauma cranico. Secon- '•' 
do quanto dichiarato dal pa­
dre del ragazzo, che è dipen-1 
dente di un istituto bancario, ; 
l'altra sera Giuseppe stava "r 
giocando a tennis con un -
coetaneo di cui non sono 
state rese note le generalità. ' 
Durante ; la . partita ' Avino 
avrebbe detto al compagno ; 
che • non - sapeva • giocare, '•: 
chiamandolo • «schiappa». 
Dalle battute i due ragazzi sa-
rebbero passati alle botte. Il 
compagno di partita di Giu­
seppe avrebbe reagito col­
pendolo .alla testa con la rac­
chetta. • .All'inizio • Giuseppe 
Avino ha solo avvertito un 
forte dolore, che è andato at­
tenuandosi, ma successiva- • 
mente, dopo essere rientrato 
a casa; le sue condizioni so­

no peggiorate. I genitori lo 
hanno accompagnato nell'o­
spedale di Torre Annunziata, 
e da qui è stato trasferito ai 
Cardarelli dove è morto nel 
pomeriggio di ieri. A quanto 
si è appreso, gli agenti del 
commissariato di polizia di 
Torre Annunziata stanno 

; ascoltando le dichiarazioni 
del ragazzo per ricostruire la 
dinamica dell'incidente. • 

. Dopo la denuncia dei carabi-
' nieri la magistratura ha avvia­
to un'inchiesta per accertare 
le cause della tragedia. Dalle 
prime informazioni sembra­
va che Giuseppe. Alvino fosse 
stato colpito nel corso di una 

!' rissa tra coetanei. E sarebbe 
stato proprio uno di questi a 
correre a casa del ragazzo 
per avvertire il padre che Giu­
seppe «non si era sentito be­
ne». Dopo il primo malore, 
però Giuseppe sembrava es­
sersi rimesso, solo in seguito 
le sue condizioni sono peg­
giorate fino a richiedere ii tra­
sferimento all'ospedale Car­
darelli, dove è morto ieri po­
meriggio. , . 
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Spedizione punitiva contro Vanessa, accusata di scippare 
una quattordicenne ai giardini i ragazzi, ha un trauma cranico 
di Sesto San Giovanni e contusioni varie 
«Arbitri » della rissa due maschi La zuffa sedata dai vigili 

«Ci rubava i fidanzati» 
Pestata da otto ragazzine 

pdsma 15JTU 

L'accusavano di aver sedotto i loro fidanzatini: otto 
ragazzine di Sesto San Giovanni, tutte di quattordici 
anni, hanno così deciso di punire l'amica. Ne è sca­
turita una rissa che è stata sedata solo dall'interven­
to dei vigili urbani. Portata all'ospedale, Vanessa è 
stata giudicata guaribile in sette giorni, la rivale in 
cinque. Dopo una ramanzina le due ragazzine sono 
state dimesse e consegnate ai genitori. 

MICHELEURBANO 

• i MILANO. A quattordici 
anni la gelosia si può scari­
care con il più antico dei si­
stemi: a pugni, * schiaffi e 
graffi. Ma non è successo in 
un angolo sperduto della Si­
cilia cara alla retorica della 
vendetta d'onore. Il teatro 
del «dramma» questa volta 
ha per sfondo il profondo 
Nord e gli alberi sono sosti­
tuiti dalle ciminiere. SI, sia­
mo a Sesto San Giovanni, di­
stante un colpo d'accelera­
tore da Milano. E i protago­
nisti non sono aitanti giova­
notti col cuore ferito: sono 

due ragazzine. Il palcosceni­
co della rissa per amore? 1 
centralissimi giardinetti di 
viale Italia dove da sempre i 
giovani si ritrovano a chiac­
chierare e magari a tessere 
la tela di qualche ambito 
«flirt». Esattamente come in 
qualsiasi altra cittadina del 
Bel Paese dei campanili. • 
• Sono le 17,30 di ieri. Un 

gran via vai di gente impe-
. gnata nell'ultimo shopping 

prima delle vacanze che il 
gran sole all'orizzonte (a 
sempre più sospirare. Tra le 
aiuole molti giovani. D'im­

provviso la zuffa: da una 
parte Vanessa D„ dall'altra 
Gianna D.P. Sono dovuti in­
tervenire i vigili urbani per 
separarle. Il motivo della li­
te? Gelosia. 

Come sia iniziata non .è 
ben chiaro. O meglio le ver­
sioni sono due; 

Ecco la prima, stile we­
stern metropolitano post­
moderno. Vanessa era accu­
sata dalle «amiche» - otto 
quattordicennicome lei - di 
aver sedotto i loro fidanzati­
ni. Il chiarimento ai giardi­
netti, insomma, sarebbe sta­
to preparato con cura. Sì, le 
otto «vittime» avevano deci­
so di punirla. Organizzando 
una vera e propria spedizio­
ne punitiva. 

La preparazione dell'ag­
guato non è stata difficile. 
Un giro di telefonate per or­
ganizzare l'appuntamento 
nei giardinetti di viale Italia e 
poi tutte ad aspettare l'ami­
ca col vizio di rubare i fidan­
zatini, pure lei preavvertita 
(senza, evidentemente, che 

le fosse specificato il moti­
vo...). L'attesa è stata breve. 
Appena Vanessa è arrivata 
le sue vittime le si sono sca­
gliate contro. E come per 
tutti gli incontri che si rispet­
tano ci sono anche gli arbi­
tri, o meglio due amichetti 
che per l'occasione devono 
svolgere le funzioni di «os­
servatori». A mettere la paro­
la fine al «match» sono i vigili 
urbani richiamati da quel­
l'insolito accapigliarsi tutto 
a! femminile. 

La seconda versione ha il 
sapore dell'Italia antica e il 
profumo della • giovinezza. 
Tra Gianna e Vanessa da pa­
recchi giorni ormai ci sono : 
scintille di gelosia. Come nei 
più consumati fotoromazi; 

rosa la prima accusa l'altra 
di averle rubato il fidanzati­
ne. E naturalmente ha per 
alleate le sue amiche del 
cuore. Quando ai giardinetti 
le due rivali s'incontrano l'e­
lettricità si scarica in fretta 
dalle parole alle mani. E so­
no graffi e schiaffi. Da una 

parte e dall'altra. Due versio­
ni contrastanti, ma un unico 
rapporto medico. Già, le due 
se le sono date proprio di 
santa ragione. 1 vigili urbani 
le dividono con qualche dif­
ficoltà e le portano a forza 
all'ospedale. A Vanessa vie­
ne riscontrato un trauma 
cranico e contusioni in varie 
parti del corpo: > niente di 
grave, tra sette giorni sarà in 
perfetta forma e pronta per 
partire in vacanza. Per Gian­
na, la sua rivale, la convale­
scenza sarà più breve: cin­
que giorni. Dopo le medica­
zioni, i vigili hanno provve­
duto a riconsegnare le due 
ragazzine ai rispettivi genito­
ri. Naturalmente, previa ra­
manzina collettiva. Che poi 
sarà tutto quanto rimarrà di 
questa vendetta ai giardinet­
ti dell'amore : (non ci do­
vrebbero essere, infatti, con­
seguenze penali). E infine, 
tutte e due in vacanza. Su' 
una spiaggia, a quattordici 
anni, le ferite d'amore guari­
scono prima dei graffi. 

T r a f f i c o ''"'.'• . «Intelligenti»,«programmate»o 
t r a n m i i l l n ' P'u semplicemente «effetto 
(TdnquillU _, 740»? Siacome sia, le partenze 
NOI! C C SC3I0 per le vacanze - le previsioni 
N n n i M l a s u u I n parlavano per ieri di tre milioni 
il y r a n u e V M H I U . • d i a u t 0 s u l ) e s t r a d e i t a | j a n e , e 
••' •• ••'••• -• ' - •. - - d | die,.) m i i io n i ,pe r l'intero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ week end - sono state decisa­
mente sotto tono rispetto agli scorsi anni. Niente code chilometri­
che all'uscita delle grandi città (nella foto, ieri mattina il casello 
di Melegnano dell'Autosole) : qualche problema si è verificato 
solo in Liguria e tra Reggio Emilia e la Al 4 adriatica. •;•.••-

Il medico (in prognosi riservata) aggredito dal fratello di una ragazza appena ricoverata 

«Fa aspettare» due ore una paziente 
Neurochirurgo picchiato al Cardarelli 
Ancora un episodio di «malasanità» al Cardarelli di 
Napoli. Un neurochirurgo è-stato picchiato dal fra­
tello di una paziente ed è in-jgravissime condizioni.-
L'ennesimo episodio di violenza è avvenuto ieri not­
te dopo il ricovero di una ragazza al pronto soccor­
so per un trauma cranico procurato da un incidente 
stradale. Spazientito dalla lunga attesa, l'aggressore 
ha violentemente picchiato il medico. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Ancora aggres­
sioni nelle corsie del Cardarci- ' 
li, il più importante nosocomio 
del Sud, da tempo teatro di ' 
storie di ordinaria violenza. La : 
vittima di turno e il neurochi- r 
rurgo Rocco Cangialosi, 41 an­
ni, in servizio al pronto soccor­
so. Erano da poco passate le 
23 quando una autoambulan- '. 
za ha scaricato la quindicenne 
Filomena De Luca, di Cercola, :. 
un comune della fascia vesu­
viana. La ragazza, poco prima, 
era stata coinvolta in un inci­
dente stradale, riportando un 

forte trauma cranico. 
Accompagnata dal fratello . 

Massimo, di 24 anni, la giova­
ne è stata sistemata, dopo un 
sommario esame, su una letti­
ga nei corridoi del padiglione 
d'urgenza. Sono passate oltre 
due ore, prima di vedere com­
parire il neurochirurgo che do-

; veva esaminare l'entità delle 
lesioni riportate da Filomena e 
dispome, quindi, il ricovero in 

, reparto. Alla vista del medico -
impegnato lino a quel mo­
mento con un altro paziente -
Massimo De Luca ha incomin­

ciato a inveire pesantemente. 
Non contento, gli si è scagliato 
contro, colpendolo ripetuta­
mente al torace, all'addome e 
alla testa. •. 

Il dottor Gangialosi è stra­
mazzato al suolo. Subito soc­
corso dai suoi colleghi e da 
due infermieri, è stato ricovera­
to con prognosi riservata: il pri­
mo bollettino parla di contu­
sioni multiple per il corpo, sta­
to di trauma cranico e choc 
emotivo. Sul posto sono arriva­
ti gli agenti in servizio al drap­
pello dell'ospedale, che han­
no fermato il ragazzo, condu­
cendolo in questura. 11 neuro­
chirurgo, che sostiene di esse­
re accorso' • appena avvisato 

' dell'urgenza del suo interven­
to, ha annunciato che presen­
terà querela nei confronti di 
Massimo De Luca. 
. L'episodio dell'altra notte, 
segue di appena due- mesi, 
quello che vide protagonista 
un altro medico aggredito nel 
reparto di chirurgia del Carda­
relli a colpi di flebo. Anche in 

quel caso l'aggressore era il 
parente di un anziano ricove­
rato che lamentava la scarsa 
assistenza al padre sessanten­
ne colpito da una grave can­
crena emorroidale. Pasquale 
Ferrara, questo il nome del-
l'aggresssore, aveva ; colpito . 
con una bottiglia da flebo il 
medico Luigi Montella procu- '. 
randogli un trauma cranico e .• 
ferite lacero contuse al volto e . 
alla mano destra. Il giovane so- t 
slenne che, dopo l'intervento,,' 
il padre era stato lasciato a sof­
frire su una barella nonostante : 
avesse subito, appena un gior- / 
no prima, un delicato interven- ••' 
to chirurgico. Una giustifica- . 
zione che non gli servi ad evi- " 
tare il carcere con l'accusa di, 
tentato omicidio... • 

Due settimane, prima, una 
ragazza di 17 anni aveva subì- ; 
to uno stupro nell'ambulanza -
che l'accompagnava da un pa­
diglione all'altro dell'ospedale ' 
per dei semplici controlli ra- ,' 
dlografici. A violentarla erano • 
stati i due barellieri appaile- . 
nenti ad una delle tante "cro­

ci" private che operano negli 
ospedali cittadini. Si e. inoltre, 
scoperto che i due stupratori 
erano anche tossicodipenden­
ti e pregiudicati. 
, La violenza si associa alle 

, sofferenze degli ammalati, co­
me quelle subite, ieri, dalla 
giovane Maria Rosaria Priore, 
al sesto mese di gravidanza. 
Nessuno, infatti, si è resoconto 
che la ragazza era in preda alle 
doglie. Dopo continue insi­
stenze da parte del marito, è 
stata finalmente trasportata in 
sala operatoria, ma ria partori­
to, tra indicibili strazi, un feto 
morto. ••[•.• .;{'•- '-"»•• •••-' -•" 

E, sulle quotidiane difficoltà 
del nosocomio napoletano è 
più volte intervenuto, con pe­
santi denunce, il Tribunale del 
malato: ogni anno, ben dieci­
mila ricoverati vengono siste­
mati sulle barelle nei corridoi. 
Una condizione spesso ai limi­
ti della sopportazione che, ne­
gli ultimi mesi, ha dato luogo a 
continui esposti alla Procura 
della Repubblica di Napoli. 

Maturità. Un commissario d'esame racconta: «Nelle scuole private promozioni certe attraverso mille espedienti» 

ragazzi, ma poi...» 
• 1 ROMA.' Paolo Raponi 6 il 
preside del liceo scientifico Pri­
mo Levi, a Roma; e stato com­
missario d'esame molte volte e, 
in alcuni casi, ha prestato servi­
zio in scuole private. _;»'•;. :;.'• r 

•Partiamo da questo: io sono 
un commissario «pentito». L'e­
same di maturità, fatto in que­
sto modo,.è una finzione. È 
unapantomima senza senso, 
che diventa ancora più assur­
da se si svolge in una scuola 
privata». ; • .;••:.:.-

•Sono stato presidente di 
commissione più volte, e in tre 
casi proprio in istituti privati. 
Quando ti arriva la comunica­
zione che devi andare a fare gli 
esami in una di queste scuole, 
la prima cosa che pensi è: «Ora 
vado, e gli faccio le pulci, que­
sti li sistemo io». Poi, però, 
quando ci sei, ti ritrovi davanti 
a delle persone. E. davvero, c'è 
un'umanità cosi disperata, ci 
sono situazioni talmente stra­
zianti, che aliatine non te la 
senti più di infierire». •--"•- • -

«La prima volta, molti anni 
fa, mi sono ritrovato a Milano, 
in un liceo scientifico. Ero gio­
vanissimo, non ricordo i parti­
colari di quei giorni. Ho in 
mente comunque un mio col­
lega che era ospite, guarda un 
po', In un albergo-ostello, il cui 
proprietario era il titolare della 
scuola. Situazione limite? Mica 
tanto. Il mio collega alla fine 
dell'anno non spese nemme­
no una lira, però ricevette le 
fatture per ottenere il nmbor-

.:.' so. Questo succede spessissi-
•.:' mo. si. Il proprietario inoltre ci 
'invitò tutti quanti più volte a 
/pranzo. Voleva corromperci? 

Forse, comunque si trattò di un 
tentativo molto blando. A me 
non disse mai niente». -, • 
• «Recentemente, invece, so-

.';•• no stato mandato a Mestre, ed 
'- è successo di tutto. Il primo da-
^ tò è questo: nella maggior par-
f te delle scuole private, la pre-
; parazione dei ragazzi è bassis­

sima. Gli insegnanti sono ge-
; neralmenle • giovani > appena 

laureati, senza nessuna espe-
' rienza, che guadagnano pò-

• : chissimo. Quanto? Spesso solo 
;'" SOOmila lire al mese, cioè la 

• metà di quello che prende un 
'- docente stipendiato dallo Sta­

to. I ragazzi che frequentano 
j queste scuole hanno alle spai-
v": le, generalmente, uno o più in-
'.'successi scolastici.Altre volte, 
' sono le famiglie che li spedi-
: scono in questi istituti, per un 

malinteso senso dell'ordine: 
- pensano, cioè, che non essen-
' doci scioperi, assemblee ecc. i 
.. loro figli saranno più protetti. 
.; E, poiché le scuole private si 
'- fondano sui soldi pagate dalle 
. famiglie, è chiaro che qui una 
-, promozione vale oro. Diclamo 
\ \ che, per ogni promosso, a set-
.-'-' tembre ci saranno dieci nuovi 
;"; iscritti». ,;• ..' : .•;-.- -
;,.- «A Mestre è successo l'infer-
• no. Almeno 12-13 ragazzi di 
'. questo liceo scientifico privato 
',- erano da bocciare. Non dico 
' che erano poco preparati: dico 

che, durante l'esame, avevano 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Sono cominciate, in tutta Italia, le prove 
orali per gli esami di maturità. Nella maggior 
parte delle scuole, finora sono stati sentiti so­
lo iprivatisti. .-• • •--'•••: >•-. 

Domani, perciò, comincerà la maratona 
dei candidati «regolari»: oltre mezzo milione 
di studenti, nel giro di pochi giorni, saranno 
interrogati dai commissari nominati dal mini­
stero della Pubblica istruzióne. . /;.; 

La ventiquattresima edizione di questa ma- ' 
turiti si concluderà entro la fine del mese. 
L'anno prossimo? Lo modalità saranno le 
stesse: due prove scritte, due materie per l'o­

rale. Non c'è il tempo, infatti, per approvare 
un nuovo «regolamento» degli esami. È pre­
vedibile, dunque, che la discussione su come 
cambiare la maturità proseguiranno per tutto 
il 1994, prima che si arrivi a una decisione. 

La De (che da sempre governa la Pubblica 
istruzione), quest'anno ha avanzato due pro­
poste: il ministro Rosa Russo Jervolino ha ela­
borato un suo disegno di legge per riformare 
la maturità; e il partito di Martinazzoli pochi 
giorni fa ha illustrato un progetto di «autono­
mia scolastica». In entrambi i casi, si prospet­
tano «regali» per gli istituti privati. 

fatto scena muta. Gli scritti? Ma 
no, non c'era proprio un appi­
glio per la promozione. L'appi­
glio, allora, l'ha trovato la 
scuola. Come? Vi spiego un al­
tro sistemino: le commissioni -, 
sono composte di sei persone. •'. 
Se tre sono per la bocciatura e ;• 
tre per la promozione, l'ago : 
della bilancia lo fa il presiden- : 
te. Dunque, è importante per 
queste scuole ingraziarsi il pre­
sidente. Se ciò non è possibile, -, 
non fa niente, c'è un'altra solu- ; 
zione. Consiste nel far venire * 
un settimo • commissario, il • 
«membro aggregato», con la • 
giustificazione, per esempio, -
che la classe è bilingue: metà •, 
studia francese, metà inglese, . 
dunque serve un altro docen- . 
te. Oppure, semplicemente, 
fanno in modo che la stessa -: 
commissione - esamini due ' 
classi, di lingua straniera diver-
sa: dunque, serve sempre il • 
settimo docente. In questo mo- '. 
do, basta che la scuola si assi­
curi i favori di quattro membri -, 
su sette, ed è fatta. A Mestre ca- j 
pitò proprio cosi, lo ero per la ' 
bocciatura? Quattro docenti, i 
sempre gli stessi, erano per la 
promozione. ' Non importava , 
che io fossi il presidente: loro 
erano, sempre, la maggioran- •; 
za. Feci venire un ispettore del 
Provveditorato. Lui studiò la si- ' 
tuazione, poi mi disse: «Mi di- '• 
spiace, formalmente è tutto ; 
perfetto, non c'è niente da fa- , 
re». Ecosl li promossero tutti». -

«Anche la preparazione de- -
gli insegnanti è, spesso, pessi­

ma. Il problema è che i docenti 
di ruolo tendono a disertare gli 
esami di maturità. E cosi arri­
vano i supplenti, che a volte 

' sono bravi, ma spesso non lo 
: sono. Se non altro, sono privi 
; di esperienza. Può un ragazzo 
, di 24 anni esaminarne uno di 
- 19? Inoltre, se si hanno abba­

stanza agganci, si riesce a in-
', tervenire a monte, nella com-
-, posizione della commissione: 

la scuola cosi riesce a far veni-
.' re chi vuole. E succede di tutto. 

Una volta, in una mia commis­
sione, esautorai l'insegnante di 
francese. Era una ragazzina, 

< incapace di esaminare: «Il fatto 
è che io sono laureata in ingle-

1 se», disse. Le risposi: «Senta, 
vada a casa, si prenda pure lo 
stipendio, penso io a esamina­
re gli studenti». . . . . 

«Ci sono istituti, bisogna dir­
lo, che funzionano bene. A Na­
poli, per esempio, mi sono ri­
trovato in un liceo scientifico 
privato dove > alcuni - ragazzi 
erano davvero bravi. Quando 

; ci vai per la maturità, distingui 
v subito le scuole decenti da 
'] quelle meno serie. Le migliori 

presentano solo i propri allievi. 
Le peggiori portano studenti 

' da fuori. - SI, durante l'anno 
, sguinzagliano per l'Italia dei 

«talent scuot», che cercano 
«maturandi» da salvare dalla 
bocciatura. Le famiglie paga­
no una «tassa» di qualche rni-

' lione; la scuola garantisce la 
promozione: «Al 99 per cento 
va bene, tanto la commissione 
è già nostra». •••-' • ;..-._-- ,, 

Nel settimo anniversario della scom­
parsa la moglie, i tigli, i genitori, il 
fratello e gli amici tutti ricordano 
sempre 

SILVANO VOLPI 

Montevarchi ( A r M luglio 1993 

I compagni del Pds dell'Unita di Ba­
se Camera di Concesio Cadebosio 
(Brescia") si stringono con alleno in 
questo triste momento attorno al 
compagno Emiliano Gallina, alla 
madre e a tutti i familiari per la mor­
ie del padre 

RENATO CALUMA 

Concesio, A luglio 1993 

L'Unione comunale del Pds di Con­
cesio è vicina al segretario e consi­
gliere del Pds Emiliano Gallina e 
condivide il suo dolore per la scom­
parsa del padre • 

RENATO GALLINA 

di anni 69. Sottoscrive per l'Unità. 
Concesio (Bs).4 luglio 1993 

£ mancata 

LUCIA TRUNFIO 
ved.NAZZAROdlanni47 

Ne danno il triste annuncio quanti le 
vollero bene. 1 funerali lunedi 5 ore 
8.15 alla parrocchia SS. Bernardo e 
Brigida (Lucento). 
Torino, 4 luglio 1993 

Nel primo anniversario della scom-
parsadi 

FULVIA SCARPIN 

il marito Elio la ricorda con immuta­
to affetto sottoscrivendo per l'Unita. 
R. del Legionari (Co) , A luglio 1993 

Nel 36° anniversario della scompar­
sa del compagno 

VITTORIO FERREA 

la moglie e il figlio lo ricordano sem­
pre con affetto a quanti lo conobbe­
ro e stimarono. In sua memoria sot­
toscrivono L. 50.000 per l'Unita. 
Genova. 4 luglio 1993 

Ne! 13° anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARIA PAGUARDINI 
ved.CRESCENTlNI 

i figli, la nuora, il genero e le nipoti 
la ricordano. In sua memoria sotto­
scrivono L 70.000 per l'Unita. 
Genova, 4 luglio 1993 

Nel 8° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOBATTAGMGUONE 
(Bacci) 

i familiari lo ricordano. 
Genova. 4 luglio 1993 

Els;* e Giancarlo con Alessandro e 
Andrea profondamente colpiti dalla 
scomparsa di 

INESPEZOCARO 

ricordano la carissima e alMluosa 
umica. 
Milano, -Hutflio 1993 

Nd 1" aiimveTbario della Ncomparsa 
di -

PATRIZIA TONDINI 

le amiche e le compagne la ricorda­
no con alletto e stima. 
Ca.stelle.1u Ticino, A luglio 1993 

1 suoi cari annunciano la scomparsi. 
di 

NANDO DAPRI 

Amici e compagni lo saluteranno lu­
nedi 5 alle ore 15 all'ingresso del ci-
miterodi Monza. 
Vimercale,-! luglio 1993 

I compagni Samiolo. Monguzzi, For-
lanelli, Amodeo, Bonilacci, Caltagi-
rone sono vicini alla (amiglia Dapri . 
per la morte del caro compagno 

FERNANDO '• 

Monza. 4 luglio 1993 

I soci del circolo cooperativo Sem-
pione si «•riiìgono attorno ai familia­
ri del compagno 

FERNANDO DAPRI 

fondatore del circolo medesimo e 
sottoscrivono per l'Unito. 
Monza. 4 luglio 1993 

Riccardo, Annalisa. Niccolò e Ago­
stino Ter7J a un mese dall'improvvi­
sa scomparsa di 

CLAUDIA 

la ricordano con tanto amore, e rin­
graziano tutti i numerosi amici e co­
noscenti che hanno manifestalo la 
loro solidarietà e la loro partecipa­
zione al lutto. 
Milano.4 luglio 1993 

Miranda e Libero Traversa parteci­
pano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del caro 

NANDO DAPRI 

Milano. 1 luglio 1993 . 

II 17 luglio ricorre il 21" anniversario 
della morte di 

LUIGI TAGUABUE 
(ano) 

Lo ricordano la moglie Nuccia, il fi­
glio Massimo, i nipoti Chiara, Maura. 
Alessio e Stelano con Vito e i com­
pagni di Niguarda e Mantovana di 
Predora CAI). Sottoscrivono lire 
1 OO.OCO per la sua Unita. 
Milano. 4 luglio 1993 

Grappe Pds - Informazioni parlamentari 
l senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA apartire dalla seduta antimeri­
diana di martedì 6 luglio e a quelle successive (Decreti legga 
sull'occupazione e riforma del Ministero dell'Agricoltura. 

Le deputate e i deputati del.gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia­
na (ore 16) di martedì 6; a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 7; a quella di giovedì 8 luglio (inizio ore 11). 
Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità parla­
mentare, obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

I§©ILIE IE^ILH-LHIPAJML" S 
IHMINIIIIIIIIIMWIHIIIIIMIIIIIIIÎ ^ 
Ville panoramicissime nell'isola di 
Lipari ampie terrazze, rimessa, piano 
giorno, piano notte, giardino, spazi 
attrezzati e piscina condominiale, da 
abitare tutto l'anno. 

Ottimo investimento 
prenotazione L. 20.000.000 

MUTUO DILAZIONI 

APPUNTAMENTI PER VISITE SUL POSTO 

ACIM - MESSINA 090/674094 
MILANO 02/72.0232.62 

Il Consiglio dei ministri 
esamina il fermo pesca 
Il movimento cooperativo della pesca ha accolto con 
moderato ottimismo la notizia che il ministro della 
Marina mercantile, nella seduta del Consiglio dei mini­
stri tenutasi stamane, ha annunciato un provvedimen­
to di emergenza per disciplinare il fermo di pesca per 
il 1993. 
Avremmo preferito — dichiara Ettore lani, presidente 
della Lega Pesca — che questo Consiglio avesse 
direttamente esaminato ed approvato un provvedi­
mento che ha tutte le caratteristiche dell'urgenza e 
che ha creato grande aspettativa nelle marinerie, 
soprattutto in Adriatico. Ciò avrebbe consentito di pla­
care gli animi della frangia più irrequieta del movimen­
to cooperativo, che già da alcuni giorni è pronta ad 
attuare forme di protesta eclatanti. Prendiamo atto 
con soddisfazione del fatto che il governo abbia com­
preso l'opportunità di un provvedimento di emergenza 
— prosegue lanl — poiché il fatto ci rassicura in meri­
to ad una tempestiva approvazione del decreto legge 
nella prossima riunione del Consigl io. Se ciò non 
dovesse accadere, si tradirebbe la fiducia del movi­
mento cooperativo, e ci troveremmo nelle condizioni 
di dover dare ragione all'ala dei pescatori più agguer­
rita, che non ha mai voluto tener conto delle promes­
se espresse anche pubblicamente dal ministro Costa 
e dai suoi collaboratori. Oltretutto, qualora il provvedi­
mento dovesse slittare ancora, salterebbero i tempi 
per .l'attuazione del fermo biologico vanif icandone 
completamente la positiva ricaduta sugli stock ittici, 
con pesanti conseguenze anche di ordine sociale. 
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